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Le biomasse forestali come fonte di energia 
rinnovabile. Aspetti generali ed esperienze in 

Sicilia dell’Azienda Regionale Foreste Demaniali.



Superficie del demanio forestale regionale  e delle aree boscate gestite 
dal Dipartimento Azienda Regionale Foreste Demaniali

Demanio forestale regionale ha 168.552

Demanio comunale e terreni in 
occupazione temporanea gestiti ha 8.484

TOTALE SUPERFICIE GESTITA HA 177.036

2Inventario Nazionale Foreste e Serbatoi Carbonio (C.F.S. - ISAFA. 2006)
Superficieboscatae cespugliataal 2006, ha 365.224.



Boschi demaniali regionali gestiti dall’Azienda Regionale 
Foreste Demaniali
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Demanio Forestale Regionale. Boschi 

� Boschi naturali 52%;
� Boschi artificiali 48% 
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Demanio forestale regionale. Boschi distinti per ti po fisionomico
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DIVERSITA’ DELLE TIPOLOGIE FORESTALI IN REGIONE
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FUNZIONE DEI POPOLAMENTI FORESTALI
ED EVOLUZIONE CRITERI GESTIONALI

Naturalistico ambientaleDifesa idrogeologica

5Ricreativa Produttiva



UTILIZZAZIONE DI BIOMASSA AD USO ENERGETICO

EUCALITTETI

FONTI DI BIOMASSA FORESTALE 
IN SICILIA

EUCALITTETI

Boschi naturali

PINETE 



Pinete demaniali regionali. Superfici per provincia

Pinus pinea

P. halepensis P. pinea P. pinasterP. nigra ssp. Totale
AG 7.851 176 0 864 8.891
CL 2.660 41 0 0 2.701
CT 1.279 120 65 2.345 3.809
EN 1.481 537 0 0 2.018
ME 0 1.377 690 215 2.282
PA 7.234 2.274 43 199 9.750
RG 6.539 165 0 0 6.704
SR 3.737 292 27 0 4.056
TP 4.359 504 320 0 5.183

Totale 35.140 5.486 1.145 3.623 45.591

Prevalenti le pinete di pino 

Pinete demaniali regionali
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Totale ha

d’Aleppo, con oltre 35.000 ha



PINETE 

FONTI DI BIOMASSA FORESTALE IN SICILIA

DA SFOLLI, SPALCATURE, DIRADAMENTI,
TAGLI DI RINATURALIZZAZIONE;

Per le pinete, considerando solo quelle
con grado di copertura superiore
all’80%, pari a circa 19.000 ha e la sola
massa da singolo taglio intercalare di
diradamento, è possibile stimare la
biomasse periodica ricavabili in circabiomasse periodica ricavabili in circa
0,97 Mt.

Ipotizzando interventi di diradamento a cadenza decennale, con la
necessaria scalarità di intervento fra i popolamenti interessati, si stima una
quantità di biomassa di conifere utilizzabile annualmentedi circa 100.000
t/anno.



BIOMASSA DA EUCALITTETI

IMPIANTI DEMANIALI PURI AD EUCALITTO

Specie Superficie (ha)

Eucaliptus camaldulensis 12.900

Eucaliptus globulus 2.900

Eucaliptus occidentalis 2.500

Eucaliptus gomphocephala 520

Totale 18.820

� In massima parte della fase
gamica (fustaia);

� Potenzialità produttive varie in
funzione di specie e stazione;

Circa 12.000 ha sono
potenzialmente utilizzabili
per caratteristiche stazionali
e selvicolturali.



BIOMASSA DA EUCALITTETI

La biomassa totale allo stato fresco, ricavabile stimata inoltre 2.4 Mt,
nettamente superiore a quello delle pinete, poiché per gli eucalitteti non si
considerano prodotti da diradamento ma da ceduazione di tutto il
soprassuolo principale.

Anche per tali popolamenti, prevedendo interventi di taglio a cadenza di
8-10 anni e relativa scalarità, è possibile stimare una quantità di biomassa
annualmente ricavabile in 240.000 t/anno.



CONTRATTO DI VENDITA IN PIEDI DI EUCALITTETI DEMANI ALI PER 
BIOMASSA AD USO ENERGETICO

1^ CONTRATTO: 2.706 ha di superficie (1.488 ha in provincia di
Caltanissetta e 1.218 ha di Enna); Taglio in 6 anni;

2^ CONTRATTO: ulteriori 6.000 ha di superficie; Taglio in 12 anni;

FASI DI LAVORO

� Individuazione eucalitteti interessati (in ambiente G.I.S.)

� Valutazione provvigione e stima valore di macchiatico;

� Elaborazione piano dei tagli (in ambiente G.I.S.)

� Bando di gara, capitolato oneri, asta pubblica);

� Gestione del contratto ed utilizzazioni forestali;



Piano di taglio su C.T.R. 
ed ortofoto



RISPOSTA VEGETATIVA DEGLI EUCALITTETI INTERESSATI

Giugno 2003. Agosto 2003.

Località Raffo Rosso(Mazzarino, 
CL). Eucaliptus gomphocephala

Giugno 2006.



RISPOSTA VEGETATIVA DEGLI EUCALITTETI INTERESSATI

MORTALITÀ MEDIA CEPPAIE;
- 25 % per E. camaldulensis;
- 23%  per E. occidentalis;
- 12%  per E. gomphocephala.

Fig. n° 1 - Tagliate di Eucaliptus camaldulensis.  Altezza 
media polloni
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OSSERVAZIONI SULLA CAPACITÀ DI 
ACCRESCIMENTO DOPO IL TAGLIO

Rilevate quantità di biomassa allo stato fresco,
dopo 4 anni dalla prima ceduazione, di:

- 19,9 t/ha perE. camaldulensis;

- 31,3 t/ha perE. occidentalis;

- 38,8 t/ha perE. Gomphocephala;

Sperimentazione interna 
in corso.



PIANI DI GESTIONE E STIME BIOMASSE RICAVABILI

PIANO DI GESTIONE PER LA RINATURALIZZAZIONE E 
L’UTILIZZAZIONE DI BIOMASSE AD USO ENERGETICO DEL 

COMPLESSO BOSCATO DEMANIALE REGIONALE DI “MUSTIGARUFI”

in comune di San Cataldo e Caltanissetta (Cl), per il decennio 2010-2020

Fase intermedia  di utilizzazione, per gli 
eucalitteti e di diradamento per le pinete, da 
cui è possibile ottenere notevoli quantità di cui è possibile ottenere notevoli quantità di 
biomassa forestale vergine. 

Biomassa ricavabile annualmente, in 34.000 t/anno per gli eucalitteti e 
1.500 m3/anno per i rimboschimenti di conifere mediterranee,







PIANI DI GESTIONE E STIME BIOMASSE RICAVABILI

Popolamenti di eucalitto con criterio gestionale produttivo o misto 170 ha/anno

Per Eucaliptus occidentalis, i rilievi dendrometrici evidenziano una quantità media di
biomassa legnosa allo stato fresco di 302,69 t/ha (popolamenti fase gamica maiceduati),
con un minimo di 162,96 t/ha ed un massimo di ben 485,23 t/ha, distribuita fra il 78%
di tronchi, l’8% di cimali ed il 14% di ramaglia. Considerato che tali popol amenti
estesi su 391 ha (17% del totale degli eucalitteti), la quantità di biomassa allo stato
fresco ricavabile dalla loro prima ceduazione, è stimata in oltre 118.000 t.

Per Eucaliptuscamaldulensis, i rilievi dendrometrici evidenzianouna quantità media diPer Eucaliptuscamaldulensis, i rilievi dendrometrici evidenzianouna quantità media di
biomassa legnosa allo stato fresco di 125,44 t/ha (popolamenti fase gamica maiceduati),
con un minimo di 45,03 t/ha ed un massimo di ben 303,61 t/ha, distribuita fra il 79% di
tronchi, il 7% di cimali ed il 14% di ramaglia. Considerato che tali popolamenti estesi
su 2.006 ha (83% del totale degli eucalitteti), la quantità di biomassa allo stato fresco
ricavabile dalla loro prima ceduazione, è stimata in oltre 251.000 t.

Per i popolamenti misti, Eucaliptus occidentalis /E. camaldulensis, i rilievi
dendrometrici evidenziano una quantità media di biomassa legnosa allo stato fresco di
197,22 t/ha (popolamenti fase gamica mai ceduati), con un minimo di 144,09 t/haed un
massimo di ben 296,66 t/ha, distribuita fra il 79% di tronchi, il 8% di cimali ed il 13%
di ramaglia.



PIANI DI GESTIONE E STIME BIOMASSE RICAVABILI

Considerando di intervenire annualmente su 50 ha, la quantità annuale di biomassa
ottenibile sarebbe determinata in circa 4.000 t, con costi alti di utilizzazione in relazione
alle esigenze di tutela forestale e selvicolturale

Popolamenti di eucalitto con da interessare a rinaturalizzazione, 50 ha/anno

Rimboschimenti di conifere mediterranee, 50 ha/anno

I dati dendrometrici danno valori di biomassa legnosa allo stato fresco variabili. Per il
Pinus halepensissi ha un dato medio di 165,85 m3/ha di provvigione, con un minimo di
107,70 m3/ha ed un massimo di 227,40 m3/ha. Con un diradamento basso moderato di
classe B si eliminerebbe circa il 20% della massa legnosa, pari a circa30 m3/ha e 1.500
m3/annui totali



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
lsaporito@regione.sicilia.it

Un ringraziamento a tutti i Partecipanti ed agli Organizzatori


